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4° sera








 Il mondo, o Signori, che nulla apprezza o conosce fuorchè le cose che cadono sotto ai sensi, siccome scambia la vera con la falsa felicità, così scambia la vera con la falsa Gloria. Pel mondo si chiama Gloria ciò che sia il prodotto del Genio, della scienza, dell' ambizione, e spesso anche della prepotenza. Un monumento ben eseguito, una scoperta scientifica, una invenzione qualunque vengono ben presto chiamate glorie nazionali, e più glorioso vien detto quel popolo che più d' ogni altro di distingue o per prodezza, o per cognizione, o per dovizia di lavori artistici.    


Ma non sono queste le vere glorie d' un popolo. Il valore militare, l' ingegno, la forza, le scoperte e tutto ciò che sappia fare di grande la creatura ragionevole se non è indirizzato all' unico fine di glorificare a Dio, è cosa di nessun pregio. Tutto passa nel mondo: gli eroi restano sepolti sotto le rovine dei loro monumenti, ed ogni gloria umana è come un' erba che presto di dissecca. La vera Gloria d' un popolo consiste nella sua Fede. Imperocchè: la Fede consiste nell' ossequio dell' intelletto alle eterne verità: ora in questa sottomissione della Ragione umana alla verità rivelata, l' uomo diviene servo di Dio: e il servire Iddio è lo stesso che regnare. 


Con la Fede si possiedono ben altri tesori che non sono gli artistici m ........ e si fanno ben altre scoperte che non sono quelle di cui tanto si vanta il secolo mondano. Con la Fede si possiede Iddio: si conosce la sua Legge; si scoprono le sue grandezze: con la Fede si riportano vittorie più gloriose delle vittorie di Ciro, di Alessandro, di Scipione o di Carlo Magno: poichè per mezzo della Fede si combattono le proprie passioni, si resiste agli assalti dell' infernale nemico, si distacca il cuore delle cose transitore di questo mondo, si aspira alle cose del Cielo, e lo Spirito Santo ci avverte e colui che sa vincere sè stesso, e sa espugnare il proprio cuore, è più forte di colui che espugna le Città. 


Noi dunque, o Signori, tanto più dobbiamo chiamare glorioso un popolo, per quanto più è basato e fermo nella Fede in Dio. Ciò posto, non è poca la Gloria di Messina nel possedere la Lettera di Maria: imperocchè quel prezioso Autografo è il documento più bello è il centro della Fede dei Messinesi. Noi Messinesi fintantochè sappiamo apprezzare la Lettera di Maria mostriamo a tutto il mondo che la nostra Fede ha tre doti che la rendono oltremodo gloriosa: "è antica - costante - imperitura". 


Segno dell' antichità della nostra Fede è certamente la Lettera di Maria. Dappoichè essa dimostra che i nostri Padri al primo balenare della Luce evangelica, spezzarono gli idoli del Paganesimo e divennero fervorosi cristiani: e tanto fervorosi da portarsi ai piedi di Maria in Gerusalemme e meritarsi quel prezioso Autografo. Segno della costanza della nostra fede è la Lettera di Maria. Dappocichè questa Lettera dimostra che la Fede non è mai vacillata nel cuore dei Messinesi: dimostra che in tutti i secoli in Messina si è amata, si è creduta, si è onorata Maria: e con Maria si è creduto a Gesù Crocifisso di cui Maria è Madre, si è creduta alla sua Passione R. As. e si è conosciuta via della verità, e si sono rispettati i dogmi della Chiesa e tutti i misteri di nostra sacrosanta religione. 


Segno d' una Fede imperitura è per noi la Lettera di Maria dappoichè con quella Lettera scolpita nei nostri cuori la nostra Fede non può venir mai meno. E' cosa indubbitata che la devozione a Maria SS. è una dei primi mezzi per conservare la Fede: ora noi Messinesi fintantochè apprezziamo la Lettera di Maria non possiamo non essere devoti di Maria, e finchè dura la devozione a Maria non può venir meno la Fede in Dio. 


Ma se questi argomenti estrinseci non bastassero a dimostrare quanto apparisce gloriosa la Fede di Messina nel possedere la Lettera di    Maria io passo ad un argomento intrinseco nel quale richiamo di proposito la vostra attenzione. Svolgiamo quella sacra Lettera quali sono le parole con cui Maria loda la Fede dei Messinesi? Essa la chiama grande: Vos ecc. ecc. .......... E qui notate che la parola grande in bocca di Maria vuol dire qualche cosa: Maria chiama grande la Fede di Messina, come avea chiamato grandi i privilegi ecc. ecc. Fecit mihi magna - Maria chiama grande la Fede dei Messinesi come il suo Divino Figliuolo G. C. avea chiamata grande la Fede della Cananea. Mulier magna est fides tua.





Tale fu senza dubbio la Fede di Messina. E per meglio comprendere tutta la grandezza di questa Fede, riflettiamo, o fedeli, che Messina fu l' unica Città che si ebbe da Maria una Lettera quale quella che noi veneriamo. La fede dunque del primitivo popolo Messinese, ha un gran risultato tra tutti i popoli del mondo. Infatti come Paolo era venuto ecc. ecc. in Messina così Paolo stesso e tutti gli stessi altri Apostoli e discepoli di G. C. in tante e tante Città si erano portati per predicare l' Evangelo del Divino Maestro, e alla parola ........ tutte le città ... sorgevano miracolosamente dal Paganesimo e divenivano cristiani. E con tuttocciò nessuna Città del mondo pronta come noi presenta una Lettera di Maria ... documenti ... tradizione. Ma perchè ciò? perchè solo Messina ..... E' mai possibile che nessuno tra i popoli del mondo .....? 


Non nascono autori nelle antichissime istorie, quali asseriscono che quest' andare dei popoli ai piedi di Maria non era caso singolare ma che molti da diversi paesi accorrevano per vedere la Madre di Dio. Abbiamo lo storico ......... Destone, il quale scrivendo dell' anno 35 da G. C. vale a dire 7 anni prima. Costui dice che dopo la predicazione in Ispagna ..... da questa Nazione venivano ..... per vedere la Madre di Dio. Diversi per Hispanias mortem Christi et Resurrectionem denunciant, et frequens ex Ispania fiebat peregrinatio ad Mariam.





Una testimonianza ancor più eloquente abbiamo nell' Epistola di S. Ignazio Martire a S. Giovanni Apostolo. Dice che i primi desiderii di coloro che si convertivano alla Fede erano di vedere Maria SS. Sunt hic multi copientes videre matrem Jesu, et quotidie de nobis ad vos discurrere volentes, ut eam contingant. Le quali testimonianze tornano di molta lode a Messina, come quelle che ribadiscono efficacemente la verità della nostra tradizione: poichè se è vero che molti ecc. ecc. non vi è nulla di strano nella nostra tradizione, la quale questa appunto ci dice: che i Messinesi ......





Ma nel contempo queste testimonianze fanno risaltare ..... poichè, dimando: se tanti altri popoli andarono ai piedi di Maria perch nessun popolo ebbe da Maria una lettera come n ..... Forse Maria è accettatrice di persone? Forse sarà una capricciosa prefer .......? Ah no! Maria è specchio di Giustizia: è la Vergine intemerata e la donna savia e prudente. Certamente essa tutti dovette accogliere con ecc. ecc. ma se a noi Messinesi fece qualche cosa di più, vuol dire che ci fu mossa da una fede più viva e particolare che i Messinesi le mostrarono! Se essa volle tanto distinguere il pellegrinare dei nostri Padri ai suoi piedi da quelle di tutti gli altri ..... vuol    dire che negli omaggi ecc. ecc. vi fu qualche cosa di più particolare


 Forse fu la lontananza dalla quale venivano i Messinesi, forse essi furono i primi ad ossequiare Maria, forse i loro ossequi più umili ecc. ecc. di quelli di tutti gli altri! 


Noi non sappiamo, o Signori, nè le parole, nè ciò che fecero per muovere a tanta ..... Chi sa forse i nostri Padri nella semplicità di quella Fede primitiva quali parole ..... Le si dedicarono per figliuoli ossequantissimi le si protestarono che ........ si saranno anche intrattenuti ai piedi di Maria per lodare il Figlio suo divino, per chiedere a Lei che è la Sede della Sapienza nuove spiegazioni dei misteri di nostra sacra ....... Insomma bisogna dire che il loro ossequio ebbe qualche cosa di così particolare da meritare quel prezioso Autografo. 


E qui notate un altro argomento Iddio fa tutto con ordine peso e misura: e nulla egli manca nè per eccesso nè per difetto. Tempra la sua Giustizia con la Misericordia con la Grazia e nel diportarsi con noi mortali tiene sempre riguardo il più esatto al modo come noi ci diportiamo con Lui. Ond' è che egli ci dà tanta più o meno delle sue grazie per quanto più o meno diamo a lui della nostra fede e sudditanza. Questo mostrò G. C. in due diversi fatti del Vangelo:


1° Signore se puoi farmi il miracolo. ecc. ecc.


2° Al contrario: si pr ........ se tu vuoi puoi! Voglio.





Con ciò resta provato che il Signore apre a noi i Tesori delle sue Misericordie tanto più o meno per quanto più o meno di disposizioni noi abbiamo.


Or bene, tutta simile a G. C. è Maria SS. in lei nulla vi è di eccesso o di difetto, sulle sue parole: nulla che non abbia corrispondenza ..... sovrabbonda ella sempre in Misericordia ........ Ciò posto: se Maria tutta si profonde nella sua Lettera vuol dire che i Messinesi si profusero verso di Lei ...... se Maria Fide magna ..... se Maria dogmi vuol dire ....... Se Maria protettrice ........ vuol dire ecc. .........





Ah io dico di più! Maria dovette trovare Ambasciatori una Fede viva, anzi tale un incendio di Fede da muoverla e dichiarare la sua protezione non solo per quelli, ma in perpetuo. Il che vuol dire che l' omaggio ecc. ecc. era così eloquente da rappresentare in sè la fede di tutte le future generazioni: era tale, da non lasciare dubbio alcuno che non sarebbe stata simile la Fede di tutti i futuri Messinesi era una Fede bastevole a rendersi m .......... della Fede ........... di Messina sino alla fine del mondo. 


Che se ciò non fosse stato, M. non avrebbe ........


Quand' Ella così disse, fu come dicesse: Voi per la vostra Fede vi meritate ecc. ecc. ma non solo a voi l' accordo, ma tutte le vostre progen ..... la vostra F. mi è garanzia della loro: poichè non solo voi mi siete cari ... per la vostra Fede, ma tutti i vostri discendenti ... perchè anch' essi mi saranno come voi ossequiosi e fedeli. Mulier ecce filius tuus. Or bene che ne dite f. m.? Maria SS. loda la nostra fede quando ancora ........ M. accetta per tutti noi Ambasciatori e a tutti accorda Pr. Vogliamo noi deludere la pietosa lusinga del Cuore di Maria? Certo che no: sia la nostra fede pari a quella dei Padri nostri: e affinchè si riconfermi ecc. ecc.  








 Preghiera.





O Vergine SS. che appariste in Lourdes voi siete quella stessa ...... come furono avventurati i nostri Padri. Ma noi a loro intendiamo riunirci: quegli omaggi che essi vi diedero, intendiamo darvi anche noi. ecc. ecc. ........


Egli è vero che noi non meritiamo quell' elogio, giacchè abbiamo mal corrisposto alla vostra generosità in lodare ed esultare anticipatamente ........ ma ecco che a Voi ricorriamo figli traviati , ma vostri ecc. ecc. 





 Esempio.





 Maria SS. con ragione vien chiamata " Salus infermorum ": giacchè a molti e molti in ogni tempo ha dato miracolosamente la sanità. E tale si è pure dimostrata sempre in Messina nel glorioso titolo della Lettera. Infatti, parlano abbastanza della salute che M. SS. ha conceduto a tanti infermi, tutti quei voti che sono nella nostra Cattedrale, e tutte quelle gemme preziose che tempestano il manto del Quadro miracoloso della SS. Vergine: Ho rilevato dalle pagine della Storia Messinese che il contatto della Lettera di Maria soleva produrre spesso dei miracoli alle povere partorienti nei più serii pericoli del parto, ed ho trovato che taluni di questi miracoli sono autenticati con giuramento di rispettabilissime persone, e con irrefrugabili autorità. 


Ma tralasciando tutti questi miracoli io vengo a narrare la guarigione d' una inferma, operata in Ispagna dalla SS. Vergine della Lettera. Una certa D. Em ....... Ricorse ....... Ormai il suo male era divenuto così serio che dava molto da pensare a tutti quelli di sua famiglia. Si trovò allora a passare per Messina ... un gran Medico ... non potè nascondere che c' era assai da temere ... In quel suo penoso stato. Per sua buona ventura capitò un pio Sacerdote M ........... e le avvenne ciò che successe all' emorroisse ......... Simile all' emorroisse ...... a dirla breve guarì e così rapidamente che il domani potè andare da sè stessa alla Chiesa per ringraziare ecc. ecc. 


Signori leviamo gli occhi al Cielo, e giacchè siamo tanto infermi ecc. ecc. .......


O Vergine Santa, Voi siete salute degli infermi ........ deh! siate la nostra salute.


Anche noi siamo infermi, e di quante infermità spirituali!


Degnatevi, o Maria di guarirci col balsamo salutare della Grazia.


Si questa Grazia affinchè siamo davvero vostri figli, come voi siete davvero nostra Madre, e conseguiamo ............








